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Barentù, 24 giugno 2012 

 
Gentile Centro socio-culturale Maria Bignaschi  

Spett.le dell’amministrazione Comunale  

di Boffalora Sopra Ticino, 

 

Carissimi, 

  gli amici dell’Associazione Seme della Speranza mi hanno dato notizia del pranzo 

di beneficanza da voi inserito, il 3 giugno scorso, nelle manifestazioni del “Naviglio Festival”, 

destinandone il ricavato a favore dei bambini denutriti dell’Ospedale di Mogolò. 

 La vostra importante donazione di 800,00 € che ne è seguita è per noi di grande aiuto, 

particolarmente nel difficile periodo che la nostra terra si trova ad affrontare. Certamente 

saprete che, a causa della siccità che ci ha colpito negli ultimi anni, i prezzi dei prodotti 

alimentari sono andati alle stelle, aggravando ancora lo stato di indigenza di tante famiglie. 

 

 Purtroppo i primi a farne le spese sono i più deboli, e fra questi i bambini. Il nostro 

Health Center di Mogolò si trova spesso ad intervenire ricoverando bambini gravemente 

denutriti. Una volta salvati molti di questi hanno poi la necessità di aver garantita una 

nutrizione almeno di sopravvivenza. 

 E’ così che la nostra diocesi assiste  1.900 bambini all’anno fornendo il nutrimento 

indispensabile: ma con l’aumento dei prezzi facciamo molta fatica ad arrivare ad un numero 

così alto. Purtroppo le necessità sarebbero addirittura maggiori, ed è quindi indispensabile il 

sostegno di persone come voi che si fanno carico di questi bambini che sono la speranza 

dell’Eritrea e la base su cui costruire un futuro più vivibile. 

 

 Vi esprimo quindi a nome di tutta la diocesi la mia gratitudine, con la certezza che chi 

aiuta le persone in difficoltà, riceve il bene che ha fatto moltiplicato. Auguro a voi tutti un 

gratificante lavoro, pieno di frutti fecondi 

 

 Vostro 

 

 


